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F orza Prestigiacomo. «Trovo legittimo che il Papa parli alle
coscienze dei cattolici e anche dei non credenti, ma consi-
dero altamente diseducativo che le alte cariche dello Stato
invitino all' astensione»: parola del ministro per le Pari op-

portunità a Ballarò. Se si prova a fare un’operazione di zapping vir-
tuale tra questa trasmissione e la puntata di Porta a Porta che andrà in
onda stasera (ma è stata registrata ieri), si capisce che la mala infor-
mazione inizia dalla scelta degli ospiti. Tanto la Prestigiacomo è luci-
da e consequenziale, e massacra con due battute Mantovano di An,
tanto la sua compagna di partito, Daniela Santanchè, intervenendo
nella trasmissione di Rai 1, dà prova di una logica contorta. «Secon-
do voi davvero noi vorremmo obbligare una donna che è malata, ma-
gari ha un tumore, il cui marito è morto, a farsi impiantare l’embrio-
ne?». Peccato che l’articolo 6 della legge 40 dica proprio questo. Ep-
pure, i primi 30 minuti (o giù di lì), della puntata di Porta a Porta dedi-
cata alla fecondazione sono occupati dal tentativo della stessa San-
tanchè di sostenere un’ardita tesi: la legge 40 obbliga all’impianto
dell’embrione, impedendo alla donna di revocare il consenso, ma in
fondo, siccome i carabinieri non andranno mai a prendere a casa la
donna in questione, il divieto è solo formale. Che poi ogni singolo ca-
so rischi di essere portato in Tribunale, è un dettaglio.

PERISCOPIOTV
TRUCCHI «Nelle liste che ci arrivano dal

ministero dell’Interno le persone considera-

te vive sono spesso morte». Che la batta-

gliaper il quorum siadifficile losi sapevada

tempo, ma che le li-

ste venissero «gon-

fiate» conteggiando

anche con il caro

estinto fino a ieri era solo un so-
spetto. A mettere il timbro uffi-
ciale sull’«imbroglio» di Stato è
però il console di New York Da-
niele Bosio in una intervista rila-
sciata a Oggi 7. «Ecco, qui per
esempio abbiamo una persona na-
ta nel 1908 - ammette il diploma-
tico - . La stiamo cancellando, ma
il comune ancora non lo sa».
«Se questo è lo stato di cose al
Consolato di New York, è lecito
chiedere quale sia la situazione
nelle rappresentanze diplomati-
che italiane sparse in tutto il mon-
do», scrivono in una lettera a Pi-
sanu Luciano Violante e Gavino
Angius. A dire, vai a sapere cosa
accade in Etiopia o in Messico o
in Thailandia. I due ds lanciano
un vero e proprio allarme demo-
cratico, ricordando come «già nel
referendum relativo all’abolizio-
ne della quota proporzionale nel-
le elezioni per la Camera si verifi-
carono omissioni ed inesattezze
nelle liste elettorali che fecero di-
scutere sull’effettivo raggiungi-

mento del quorum. Occorre evita-
re che analoghe polemiche si ri-
producano in occasione del refe-
rendum sulla procreazione, sia
perchè siamo ammaestrati dal-
l’esperienza, sia per l’obbiettivo
rilievo della materia oggetto del-
la nuova consultazione popola-
re».
Anche perchè dagli States arriva-
no anche altri dati: «Nelle stesse
liste del Viminale c’erano anche
7900 nomi con indirizzi irrag-
giungibili - ammette ancora Bo-
sio - . Molte volte il comune scri-
ve “presso il Consolato di New
York”, ma noi non li conosciamo
e non sappiamo cosa fare». Risul-
tato: «Alcune buste torneranno
indietro e queste entrano nel com-
puto generali dei cittadini con di-
ritto di voto». Inoltre una sfuma-
tura non da poco per quanto ri-
guarda il voto astensionistico:
«Siamo stati molto attenti e ab-
biamo detto che esiste anche una
terza scelta (oltre al Sì o al No,
ndr) con un suo peso». Chiarissi-
mo.
Mancano 4 giorni, e sul referen-
dum cala dunque sempre più nera

la nube dell’irregolarità: voto al-
l’estero impossibile per circa
700mila cittadini «normali» -
somma appunto, ma certo per di-
fetto, di coloro che non riceveran-
no la busta con le schede elettora-
li - , voto impossibile per gli im-
piegati dei consolati, che anche
se lavorano all’estero sono consi-
derati residenti in Italia, pur non
potendo esercitare il diritto di vo-
to. Idem impossibile per i 9mila
soldati impegnati nelle missioni
all’estero, impossibile per gli ol-
tre 100mila disabili che non si
muovono da casa. Tutti conteg-
giati nel quorum. Per i disabili ol-
tre alla compressione di un diritto
costituzionale, anche la beffa di
non potersi esprimere su un tema
- la libertà di ricerca, staminali in
primis - che li riguarda diretta-
mente.
Alla strategia dell’astensione si
affianca quindi quella del boicot-
taggio scientifico del 12 e 13 giu-
gno: dal black out informativo in
tv alle messe ad intimidazione
mica tanto velata celebrate in
chiesa, passando per le dichiara-
zioni di voto dei «super partes»
davvero poco Pera e Casini e per
il silenzio tombale del Viminale
alla richiesta di sms informativi
partita da tempo dai referendari.
E mentre prosegue la mobilitazio-

ne per il voto - i Ds hanno lancia-
to la chiamata «all’ultimo sfor-
zo» - , mentre si rincorrono i nu-
meri dei sondaggisti e Capezzo-
ne dei Radicali vede «il quorum
ad un passo», Berlusconi conti-
nua a nascondersi. Prodi s’è
schierato da tempo - voterà - , Fi-
ni è per 3 Sì e il No all’eterologa,
Fassino, D’Alema e i Ds sono per
i 4 Sì, Rutelli s’è convinto asten-
sionista, i vari Prestigiacomo,
Martino, Giovanardi - ciascuno a
suo modo - si sono pronunciati.
Ciampi pare sempre più intenzio-
nato ad andare a votare. Insom-
ma, tutti ci hanno messo la faccia.
Tutti tranne il premier. «Voto? E
chi lo sa?... » ha risposto ieri ai
giornalisti. Sempre più insistenti
si rincorrono i sospetti che la me-
lina di B. sia sotto dettatura delle
gerarchie vaticane, preoccupate
che un’uscita a favore dell’asten-
sione del presidente del Consi-
glio possa innescare una reazione
opposta negli indecisi, che an-
drebbero così a votare. Smontan-
do la ragnatela paziente di sabo-
taggio-quorum tessuta all’ombra
del colonnato di San Pietro.

Il quesito, abrogando alcuni commi
degli articoli 4,9 e 12 vuole eliminare il
divieto assoluto di fecondazione etero-
loga.
La legge 40 vieta la fecondazione assi-
stita di tipo eterologo, vale a dire utiliz-
zando gameti (spermatozoi o ovuli) di

donatori esterni alla coppia. Attual-
mente il ricorso alla fecondazione ete-
rologa può essere punito con una san-
zione amministrativa pecuniaria di im-
porto compreso tra i 300 e i 600mila
euro.
Se vince il No oppure l’astensione,
permane il divieto per il quale nessuna
coppia può accedere alla fecondazio-
ne eterologa. In caso di vittoria del
Sì, al contrario, sarà possibile accede-
re alla fecondazione con spermatozoi

oovociti nonappartenenti alla coppia.
Alla fecondazione eterologa potranno
accedere le coppie maggiorenni, pur-
chè di sesso diverso, indipendente-
mente dall’essere conviventi o coniu-
gati, purchè in età ancora potenzial-
mente fertile.
Rimane in ogni caso non ammessa la
fecondazione post-mortem: ulteriore
requisito per l’ammissione alla fecon-
dazione eterologa è che entrambi i
componentidellacoppia siano invita.

Forza Prestigiacomo

Il quesito chiede la cancellazione di
tutti i commi del precedente quesito,
ma aggiunge anche l’abrogazione di
una parte dell’articolo 1 della legge
comma 1, che esplicitamente assicura
«i diritti di tutti i soggetti coinvolti, com-
preso il concepito», una norma che vor-

rebbe garantire al concepito, a partire
dall’ovulo fecondato, quella stessa tu-
telagiuridica dellapersona nata.
Se vincono i No o l’astensione l’em-
brione gode degli stessi diritti di una
persona nata e il diritto di salute della
madre deve essere sacrificato al diritto
all’integrità fisicadell’embrione.
Se vincono i Sì l’embrione non sarà
più considerato una persona portatrice
di diritti giuridici e i diritti della madre
prevarranno incaso diconflitto. Questa

legge in questo modo si pone in aperto
contrasto con la legge sull’aborto.
L’equivalenza fra embrione e persona
nata rappresenta il primo tentativo da
parte del Parlamento di rimettere in di-
scussione quella legge, approvata dai
cittadini con il referendum nel 1981. Se
il concepito ha gli stessi diritti degli altri
«soggetti coinvolti», cioè del padre e la
madre, è evidente che non è ammissibi-
le che la donna possa ricorrere all’inter-
ruzionevolontaria digravidanza.

Scandaloquorum, conteggianoanche imorti
Lo ammette il console italiano a New York: «Ci sono anche 7900 nomi con indirizzi fantasma»

Violante e Angius scrivono a Pisanu: allarme democratico. Berlusconi per paura tace: «Voto? Boh... »

Sul silenzio
del premier il peso
del Vaticano
preoccupato da un
suo «mi astengo»

4˚ Scheda rosa
L’eterologa

WANDA MARRA

FRACCI-MENEGATTI

Siamo cristiani
e votiamo Sì

3˚ Scheda grigia
Diritti del concepito

Il Comitato del Sì assaltato
dai fascisti col braccio teso

Affluenza, la doppia lama
dei dati diffusi già domenica

I referendari insistono
«Pisanu invii gli sms
per il referendum»
Ma il ministro
non risponde

REFERENDUMOGGI

Il diplomatico ammette anche che
stavolta si è stati «molto attenti
a spiegare che esiste anche

una terza scelta»: l’astensione

Siamo una coppia di cristiani
adulti, padre e madre, nonni. La-
voriamo costantemente dai no-
stri dieci anni. Continuiamo a la-
vorare con fervore. La gente e gli
accadimenti ci hanno dato e inse-
gnato tanto. Andremo a votare
con tutti i nostri famigliari, fratel-
li, cugini, nipoti, tutti insomma.
Voteremo Sì. Quattro volte Sì. Sì
per la libertà di dare e ricevere la
vita. Sì per la salute fisica. Sì per
la nuova idea di famiglia. Sì per
la salvezza e la pace di tutti gli
uomini di buona volontà.
 Carla Fracci

danzatrice
   Beppe Menegatti
 regista teatrale

iquesiti

ROMA Un’irruzione di un gruppo di militanti
di Azione Giovani dentro la sede del comitato
per il Sì sul referendum sulla procreazione as-
sistita. La denuncia viene dallo stesso Comita-
to secondo il quale «è stato necessario è stato
indispensabile l'arrivo della polizia di Stato
per ripristinare l'ordine e allontanare gli illeci-
ti manifestanti, che hanno lasciato la sede del
Comitato rivolgendo il saluto fascista». Rico-
struendo gli avvenimenti, il Comitato spiega
che «una trentina di militanti di Ag, organiz-
zazione giovanile di Alleanza nazionale ha or-
ganizzato una manifestazione non autorizzata
davanti al Comitato nazionale per il Sì». Intor-
no alle ore 14.20, aggiunge il presidente del
Comitato per il Sì Antonio Del Pennino, «due
militanti di Ag sono entrati, muniti di macchi-
netta fotografica digitale, nella sede nazionale
del Comitato. Hanno, quindi, avvicinato due
collaboratrici del comitato, interrompendo il
loro lavoro». Invitati ad uscire, sostiene il Co-
mitato, «si sono rifiutati mentre gli altri mani-

festanti hanno accompagnato la scena in stra-
da con slogan, alcuni dei quali contenenti tri-
vialità, intralciando il traffico». «È un episo-
dio grave e da condannare, frutto del clima da
caccia alle streghe che accompagna questi ul-
timi giorni di campagna referendaria»: è il
commento della senatrice dei Verdi Loredana
De Petris, componente del Comitato promoto-
re del referendum. «L'aggressione degli espo-
nenti romani di Azione Giovani contro il co-
mitato nazionale per il Sì al referendum è un
azione squadrista degna di fascisti, quali so-
no» afferma il coordinatore nazionale Fgci,
Francesco Francescaglia. Sull’episodio è in-
tervenuta anche la parlamentare Gloria Buf-
fo: «Fini e Alemanno dovrebbero spiegare ai
balilla di Azione giovani, piazzati davanti alla
sede del comitato referendario a Roma con il
saluto romano e lo slogan “tappatevi la boc-
ca”, che il referendum è uno strumento della
democrazia e che per la democrazia gli italia-
ni hanno lottato duramente».

ROMA Gli astensionisti cominciano a te-
mere il «fantasma» del quorum centrato.
A sporgersi è il presidente dei deputati del-
l’Udc e presidente dell'Associazione
«Non votare» Luca Volontè, che ieri sera
seguendo un’imbeccata di Cossiga ha
chiesto al ministero dell’Interno - con cor-
tesia da equilibrista - di oscurare i dati sul-
l’affluenza fino alla chiusura delle urne,
lunedì pomeriggio: «Confidiamo per que-
sto nella saggezza dei responsabili del Vi-
minale, perchè ogni comunicazione sui vo-
tanti danneggerebbe e favorirebbe al tem-
po stesso una parte dell’elettorato». Da
astensionista ad astensionista gli ha rispo-
sto il ministro Giovanardi con un sempre
cordiale non se ne parla nemmeno: «Non
si cambiano le regole del gioco durante la
partita. Il Viminale ha sempre comunicato
la percentuale dei votanti per ogni tipo di
consultazione, compreso il referendum,
ed è giusto che anche in questa occasione

ci si regoli allo stesso modo».
In molti in realtà si chiedono che effetto
potrebbe avere sul quorum l’ipotesi di un
Ciampi che di buon mattino, domenica, si
reca al seggio davanti all’abituale stuolo di
telecamere: un «effetto traino» per inco-
raggiare il voto concordano molti, chi con
timore, chi con speranza.
Intanto i Ds hanno confermato che faran-
no una elaborazione della tendenza alla
partecipazione al referendum: «Già alle
22 di domenica si potrà capire qual è la
tendenza alla partecipazione al voto - spie-
ga Maurizio Migliavacca, coordinatore
della segreteria - certamente, si tratterà di
dati approssimativi e tutti da verificare,
ma potrebbe esserci già una prima indica-
zione se si raggiungerà il quorum o me-
no».
Mentre il comitato referendario - dichiara
Lanfranco Turci - discuterà oggi sui dati
d’affluenza diffusi già dalla domenica.

Le schede elettorali per il referendum, a destra Carla Fracci Foto di Tonino Sgrò/TamTam
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Prosegue la strategia
del boicottaggio:

dal black out tv ai preti
che dicono andate al mare

Le liste del Viminale
«gonfiate» con persone
già decedute: «Le stiamo
concellando, ma...»
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